
Richard Williamson, il vescovo le-
febvriano negazionista, diventa un
caso diplomatico. L’Argentina lo cac-
cia. O meglio, gli intima di lasciare il
Paese entro dieci giorni, pena l’espul-
sione. Il ministro dell’Interno argen-
tino, Florencio Randazzi, secondo
fonti citate dall’agenzia DyN, «ha in-
timato a Richard Nelson Williamson
di abbandonare il territorio naziona-
le in un termine perentorio di dieci
giorni», a causa di «irregolarità nella
sua documentazione».

Il dicastero argentino precisa che
Williamson ha dichiarato il falso ri-
petutamente sul «vero motivo della
sua permanenza nel Paese, giacché
dichiara essere un impiegato ammi-
nistrativo dell’Associazione Civile
La Tradizione, quando in realtà la
sua vera attività era di sacerdote e
direttore del Seminario lefebvriano
che la “Fraternità San Pio X” possie-
de nella località di Moreno», nei din-
torni di Buenos Aires.

«PERSONA NONGRATA»

Qualche giorno fa il rabbino di Bue-
nos Aires Daniel Goldman aveva
chiesto alle autorità argentine di di-
chiarare «persona non grata» il ve-
scovo negazionista. In dichiarazioni
rilasciate all’Agenzia ebraica di noti-
zie (Ajn), Goldman aveva sottolinea-
to che le dichiarazioni del vescovo
lefebvriano erano da considerarsi
«assolutamente offensive e deva-
stanti, non solo per il popolo ebreo
ma per l’umanità intera». «Sarebbe
importante che le autorità nazionali
dichiarino Williamson persona non
grata, poiché questi apologeti del-

l’odio non possono essere ospitati
nei nostri territori», aveva sottolinea-
to Goldman, tra i rabbini più noti del-
l’Argentina, molto impegnato sul
fronte del dialogo interreligioso.

Williamson è finito sotto accusa
per aver detto di non credere che sia-
no esistite le camere a gas e che gli
ebrei sterminati nei campi di concen-
tramento furono circa 300mila e
non sei milioni, come ritengono gli
storici.

UNADECISIONE POLITICA

Il segretario di Stato argentino per le
religioni, Guilermo Oliveri, ha di-
chiarato che il provvedimento per
mandare via dall’Argentina Richard
Williamson è stata «una decisione
politica», maturata nel corso delle ul-

time settimane» dopo le dichiarazio-
ni del vescovo negazionista. Oliveri
ha anche ricordato quanto dichiara-
to da Buenos Aires fin dall’inizio del-
la vicenda e cioè che il governo ar-
gentino non ha mai avuto nessun ti-
po di rapporti con la “Fraternità sa-
cerdotale Pio X” alla quale appartie-
ne Williamson. La questione dell’al-
lontanamento del vescovo negazio-
nista è ora in mano - ha precisato - al
direttore delle migrazioni del gover-
no, Martin Arias Duval.

In serata ieri, appena arrivata la
notizia da Buenos Aires, il Vaticano
non ha voluto fare nessun commen-
to sulla decisione del governo argen-
tino. «No comment», si è limitato a
dire padre Federico Lombardi, porta-
voce della Santa Sede.❖

L’Argentina caccia
Williamson
vescovonegazionista
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BANGLADESH
Cento dispersi
in un naufragio

Un traghetto con a bordo oltre
centocinquantapersonesiècapo-
volto in un fiume del Bangladesh
dopo essersi scontrato con una
navecargo:centoidispersi.L’inci-
dente è avvenuto nel Kirtonkho-
la, nel distrettomeridionale di Ba-
risal, circa 170 chilometri dalla ca-
pitale Dhaka. L’imbarcazione car-
go coinvolta nella collisioneè sta-
ta sequestrata.

ISRAELE
Lieberman con il Likud
mapone condizioni

Appoggioal leaderdelLikud,Netan-
yahu, per la designazione a primo
ministro incaricato, ma condiziona-
to «unicamente» alla formazione di
un governo di larghe intese esteso
ai centristi di Kadima di una recalci-
tranteTzipiLivni. Èquesto il respon-
so consegnato al presidente Shi-
mon Peres da Israel Beitenu (Ip), il
partito di destra radicale di Avigdor
Lieberman, ora ago della bilancia.

Lapiccola comunità cattolicadi
Gaza ha invitato il Papa a visita-
re la Striscia, durante il viaggio
di maggio in Terra santa. Ha-
mashadato il consenso,assicu-
ra il parrocodiGaza,Mussalam.

Foto di Mohammed Ameen/Ruters

P
GliUsaperdonolaloroultimabaseaereanell'Asiacentrale. IlparlamentodelKirghizi-

stan ha infatti approvato ieri a largamaggioranza la decisione del governo di chiudere la
basediManas,apertanel2001dagliamericanipersupportareleoperazioniantiterrorismo
inAfghanistan.

BAGHDAD Il lanciodiscarpeèstataunaprotestacontrol’occupazione
Usadell’Iraq.Adichiararloalgiudiceèstato il giornalistaal-Zaidi, l’uomoche
adicembre, inpienaconferenzastampaBush-alMaliki, lanciò leduescarpe
contro l’ex presidente. Accolto al suo ingresso nella Corte Criminale irache-
na da applausi e grida di sostegno, l’imputato tornerà in aula il 12marzo.

PARLANDO

DI...

BaseUsa in
Kirghizistan

Il governo argentino ha ordina-
to l’espulsione del vescovo Wil-
liamson, che nega l’Olocausto.
L’espulsione decisa sulla base di
irregolarità nella documentazio-
ne per restare nel Paese sudame-
ricano. No comment vaticano.

R.G.
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